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DAL MONDO Venerdì 7 marie 1980 

Conclusi i colloqui tra Schmidt e Carter 

Resta quasi tutto come prima 
nei rapporti Bonn-Washington 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e 
WASHINGTON - Carter ha 
confermato il boicottaggio 
USA delle Olimpiadi, il can­
celliere Schmidt si è in parte 
defilato dietro la formula che 
se i sovietici non si ritire­
ranno dall'Afghanistan non è 
augurabile la partecipazione 
ai giochi di Mosca. Questa, 
insieme al * no » di Bonn alle 
misure economiche contro 
l'URSS, sembra essere l'e­
strema sintesi dei colloqui 
tra Schmidt e Carter. 

Vista in questi termini 
sembra una conclusione faci­
le. persino scontata e che del 
resto non sarebbe stato nep­
pure tanto difficile immagi-

Reduce dal Golfo 

Giscard 
con Hussein 

insisterà 
sul nodo 

palestinese 
Dal corrispondente 

PARIGI — Giscard d'Es-
taing ha concluso ieri il 
viaggio nel Golfo. Giun­
to In Giordania, dopo 
una pausa di un giorno 
come ospite privato di re 
Hussein, si accinge ad af­
frontare domani, nei col­
loqui ufficiali, il nucleo 
centrale del problema 
che ha dominato i cin­
que giorni della sua vi­
sita negli emirati del pe­
trolio: la questione pale­
stinese. E' qui che il pre­
sidente francese, con o-
gni probabilità — lo si 
lascia capire abbastanza 
apertamente nell'entoura­
ge della delegazione che 
accompagna Giscard nel 
periplo arabo — cerche­
rà di dare corpo ad una 
vera e propria iniziativa 
diplomatica sottintesa in 
quella ormai famosa «pic­
cola frase» con cui ha 
riconosciuto ufficialmen­
te il diritto del popolo 
palestinese all'autodeter­
minazione. Una «piccola 
frase» con cui si indica­
va in maniera esplicita 
che la via per la solu­
zione globale del conflit­
to arabo-israeliano non è 
certamente quella degli 
accordi di Camp David e 
che comunque va al di là 
di essi. 

Ieri a Parigi si accre­
ditava la notizia, rimbal­
zata da Bruxelles, secon­
do cui, sulla scia della 
presa di posizione france­
se, l'Europa dei nove al 
completo starebbe stu­
diando la possibilità di 
riconoscere ufficialmente 
l'OLP. Le consultazioni 
In corso verterebbero sul 
ruolo che dovranno svol­
gere 1 palestinesi in un 
regolamento pacifico del­
la questione mediorientale. 
Dopo la Francia, anche 
Bonn, Londra, Bruxelles. 
Roma, Dublino, Lussem­
burgo e l'Aja si sono pro­
nunciate per il diritto dei 
palestinesi all'autodeter­
minazione. 

Ci si attenderebbe dun­
que che dopo queste pre­
se di posizione separate 
segua un atteggiamento 
collegiale che potrebbe 
precedere appunto quella 
iniziativa diplomatica che 
Giscard potrebbe assu­
mersi l'incarico di mette­
re a punto ad Amman. 
Non solo con re Hussein. 
ma con i rappresentanti 
stessi dell'OLP. anche se 
fino ad ora non si è par­
lato dell'eventualità di 
un Incontro diretto tra 
Giscard e Arafat " 

In ogni caso. Giscard 
Io ha riconfermato an­
che ieri parlando da Abu 
Dhabi alla televisione 
francese, prosegue la sua 
iniziativa diplomatica, il 
cui obiettivo è stato fino 
ad ora quello di visitare 
il più gran numero pos­
sibile di paesi dell'area 
cosiddetta della crisi per 
incitarli a mantenere le 
distanze dinanzi alle due 
superpotenze, a respinge­
re la protezione di chi si 
offre come gendarme, e 
soprattutto a rifiutarsi di 
divenire strumento od og­
getto di una contesa tra 
i due supergrandi. Que­
sto il discorso che gros­
so modo ha fatto negli 

, emirati arabi trovando 
— egli ha detto — a lar­
go credito e simpatia »>. 
La Francia, a suo avviso. 
verrebbe vista qui come 
l'« animatrice di una ini­
ziativa » che — dice Gi 
scard — vuole essere 1' 
espressione In questa re­
gione del mondo dei prin­
cìpi che consistono nel 
ricercare la pace, nel ri­
spettare ed incorae?iare 
la libertà e nello stesso 
tempo a trovare delle so­
luzioni ai problemi inter­
nazionali del momento 
che siano fondate sulla 
giustizia. 

Di qui il rilancio n>U' 
intera questione medio 
orientale che. fecondo Pa 
rifri, solo sulla base dell'ini­
ziativa franers? viene prò 
posta nei suoi termini 
reali. 

Franco Fabiani 

nare. Ma dietro di essa vi 
sono problemi di dosaggio 
estremamente complessi, le­
gati da una parte alla situa­
zione internazionale, dall'al­
tra alla situazione interna dei 
due paesi. Per cominciare è 
la prima volta che il cancel­
liere di Bonn incontra il pre­
sidente degli Stati Uniti in 
una atmosfera internazionale 
di crisi seria dalla quale non 
si riesce a vedere come si 
potrà uscire. Divergenze e 
anche scontri politici non e-
rano mancati tra Bonn e Wa­
shington. Ma essi erano stati 
sempre originati da questioni 
« interne » all'Occidente, alla 
sua politica, alla sua strate­
gia in molti campi. Mai ci si 
era trovati a dover confron­
tare la posizione dell'uno e 
dell'altro paese verso l'inter­
locutore principale dell'uno 
come dell'altro, vale a dire 
l'Unione Sovietica, sia pure j 
entro il tessuto unitario di 
un mondo comune cui sia gli 
Stati Uniti sia la Repubblica 
federale appartengono, in un 
momento di crisi della di­
stensione. 

Ed è precisamente questo 
elemento che ha fatto dell'in­
contro qualcosa di assai si­
gnificativo. In più esso è av­
venuto quando sia Carter che 
Schmidt non possono fare a 
meno di guardare alle sca­
denze elettorali che, sia pure 
in misura molto diversa, non 
si presentano tranquille né 
per l'uno né per l'altro. Te­
nuto conto di questi eleménti 
non è difficile comprendere 
il compromesso fra i due in­
terlocutori. Un compromesso 
difficile, forse precario, sicu­
ramente indicativo. Schmidt, 
dunque, ha concesso qualcosa 
a Carter sulle Olimpiadi. Può 
essere un prezzo rilevante. 
Ma la Repubblica federale 
tedesca non potrebbe fare a 
meno di pagarlo. Se ciò non 
fosse accaduto, una crisi di 
proporzioni enormi si sareb­
be aperta tra i due paesi. La 
Germania federale, infatti, 
avrebbe lasciato gli Stati U-
niti soli a difendere una po­
sizione già difficilmente so­
stenibile anche con l'appog­
gio di altri paesi. Se lo pote­
va realisticamente permettere 
il cancelliere di Bonn? 

Fermo nel rifiuto, invece, il 
cancelliere è stato sulle mi­
sure di carattere economico 
contro l'URSS. « Noi siamo 
un paese diviso — egli ha 
detto ai giornalisti che lo in­
terrogavano — e non possia­
mo non tener conto di que­
sta realtà. E inoltre non di­
menticate che abbiamo la 
questione di Berlino sempre 
aperta ». E' l'argomentazione 
tradizionale dei dirigenti di 
Bonn quando parlano con i 
dirigenti degli Stati Uniti. Ma 
mentre nel passato essa è 
stata adoperata quasi sempre 
per chiedere qualcosa agli 
Stati Uniti — e segnatamente 
il mantenimento e l'accentua­
zione • dell'impegno militare 
nella difesa della Germania 
occidentale — oggi viene in­
vece adoperata per rifiutare 
qualcosa agli Stati Uniti e 
segnatamente sul terreno sul 
quale gli Stati Uniti sono più 
sensibili, vale a dire il con­
tenzioso con l'URSS in un 
momento in cui Washington 
si è spinta assai più lontano 
degli alleati suscitando ma­
lumori e anche polemiche a-
perte. 

Il cancelliere ha potuto far­
lo perché sa bene che su un 
terreno di questo gè"" •rm 
è seriamente attacc. ^jj j ;-
pure da Strauss. " e 
Strauss. infatti, è uomo di­
sposto a giocare con la poli­
tica di rappresaglia economi­
ca contro l'URSS. Sicché. 
tutto sommato. Schmidt esce 
dall'incontro con Carter come 
l'uomo che ha difeso gli inte­
ressi permanenti della Re­
pubblica federale tedesca. . 

Ma i colloqui tra i due sta­
tisti occidentali si sono spinti 
oltre la ricerca del dosaggio 
delle concessioni reciproche. 
E* stata anche tentata la 
strada dell'esplorazione delle 
possibili uscite dalla crisi af­
ghana. Si è . avuto uno 
scambio di informazioni re­
ciproche sui contatti discreti 
che sia Washington che Bonn 
hanno avuto con Mosca. E' 
risultato che il nodo centrale 
rimane quello dell'influenza 
che l'URSS dovrà continuare 
ad esercitare in Afghanistan. 
Di qui la sottile controversia 
se le gararcie di neutralità 
dovranno essere formulate e 
applicate prima o dopo il ri­
tiro delle truppe sovietiche. 
Mosca dice dopo, e ciò signi­
fica che l'URSS intende ten­
tare di assicurarsi a Kabul 
un governo € amico » con una 
certa base politica. Washin­
gton dice prima, perché tenta 
di frustrare in partenza la 
possibilità che l'Unione So­
vietica conservi voce in capi­
tolo nella determinazione del­
la politica dell'Afghanistan. 

Schmidt.' come altri diri­
genti europei, è sembrato più 
disposto a concessioni verso 
l'URSS purché la crisi si 
chiuda e da ciò sì riparta per 
il rilancio della distensione, j 

Ed è probabile che in questa 
direzione il cancelliere fede­
rale continui ad adoperarsi 
sia con gli Stati Uniti sia con 
gli altri paesi europei. Lo 
sbocco eventuale di questo 
lavorio è assai difficilmente 
prevedibile. Ma è un fatto 
che gli americani sono torna­
ti ad inasprire la loro pole­
mica. Mercoledì il Diparti­
mento di Stato ha raccolto e 
fatte proprie le voci secondo 
cui i sovietici adopererebbero 
in Afghanistan gas velenosi 
aggiungendovi espressioni di 
condanna durissima pur sen­
za dirsi certo che la voce sia 
fondata. 

Alberto Jacoviello 

Dopo 645 anni 
una donna eletta 
nell'Accademia 

di Francia 
PARIGI — Marguerite Your^ 
cenar, settantasettenne scrit­
trice, è la prima «Immorta­
le» di Francia. L'Accademia 
francese, rompendo una tra­
dizione che durava da 645 
anni, l'ha infatti eletta ieri 
pomeriggio tra 1 suol mem­
bri assegnandole la poltrona 
dello scomparso Roger Call-
lois. Glielo contendeva 11 di­
rettore del museo di storia 
naturale Jean Dorst. 

Sulla crisi afghana 

Il Pakistan : abbiamo 
preso contatti con 
l'Unione Sovietica 

KARACHI — Il presidente pa­
kistano Zia Ul-haq. in un in­
contro con alcuni giornalisti, 
ha rivelato di aver stabilito 
contatti diretti con l'URSS in 
merito alla situazione in Af­
ghanistan. Il leader pakistano 
ha detto di essere anche di-, 
sposto a trattative con il go- •. 
verno dell'Afghanistan, ma, 
soltanto dopo il ritiro delle : 
truppe sovietiche. Egli ha d'al­
tra parte smentito, invitando 
gli organismi internazionali a 
constatarlo sul posto, che il 
Pakistan stia dando un adde­
stramento militare ai profughi 
afghani. 

Il governo pakistano ha in­
tanto annunciato di aver re 
spinto gli aiuti militari che 

gli Stati Uniti avevano propo­
sto al Pakistan e di non vo­
ler stabilire cop essi alcun 
rapporto di difesa e di aiuto. 
La politica estera del Paki­
stan — è stato precisato — 
si baserà su legami sempre 

• più stretti con i paesi islami­
ci e con il movimento dei pae­
si non allineati. Nei mesi 
scorsi, Zia Ul-haq aveva defi­
nito « inconsistente » una pro­
posta americana per 400 milio­
ni di dollari di aiuti militari. 

Si è appreso d'altra parte 
che il Giappone raddoppierà 
i suoi aiuti economici al Pa­
kistan fino a raggiungere un 
totale di 120 milioni di dollari 
nel 1980. 

Mentre aumenta la tensione a Kabul 

Earmai accetterebbe 
una «forza di pace»? 

KABUL — Nuovi segni di 
tensione sembrano venire 
dall'Afghanistan, alla vigilia 
della odierna . giornata del 
venerdì che costituisce la fe­
stività settimanale per i mu­
sulmani e che potrebbe esse­
re l'occasione per nuove di­
mostrazioni promosse dai ri­
belli islamici. Ieri • un porta­
voce del movimento islamico 
ha telefonato a Teheran che 
uno sciopero generale sareb­
be in cerso nelle città di He-
rat. Kandahar e Lacharghan, 
in segno di protesta contro 
la presenza militare sovietica j 
e contro il governo « marxi- I 
sta » di Babrak Karmal. La j 
informazione non ha ricevuto 

conferme, ma è da rilevare j 
che Herat e Kandahar, in 
particolare, sono centri nei 
quali il governo di Kabul — 
anche nel periodo di Taraki 
e. di Amin — ha già cono­
sciuto molte difficoltà. 

Ieri inoltre si è appreso 
che colpi di artiglieria sareb­
bero stati avvertiti a Kabul. 
Lo hanno riferito viaggiatori 
giunti a Nuova Delhi dalla 
capitale afghana. Un inse­
gnante di francese, in parti­
colare. ha detto di avere sen­
tito mercoledì delle cannona­
te provenire dalla periferia 
nord della città. 
. Le fonti di informazione 

dell'URSS, dal canto loro, 
hanno recisamente smentito 
che le truppe sovietiche ab­
biano fatto uso di gas nervi­
no in alcuni villaggi afghani. 
definendo l'informazione « in­
venzione della CIA ». 

Il presidente afghano Ba­
brak Karmal, in una intervi­
sta. ha detto che le truppe 
sovietiche si ritireranno 
quando cesseranno le inge­
renze pakistane in Afghani­
stan e si è detto favorevole 
ad una conferenza interna­
zionale per discutere di una 
forza di polizia da dislocare 
sul confine afghano-pakista­
no, come primo passo verso 
il ritiro delle truppe. 

Trasporta in grande con la minima spesa. 

Fiat Panda. La grande utilitaria 
^ 

:v?:S-*>;>V'*w££ fy ? r 

La grande utilitaria 
degli anni 80 

Con Panda la Fiat 
riassume tut ta la sua 
esperienza di specialista 
mondiale in questo t ipo 
di automobi l i . 

Con Panda la Fiat 
cambia il concet to di 
utilitaria con una formu­
la nuova che mant iene 
tutti i vantaggi di econo­
micità dell 'utilitaria ora 
uniti ad una spaziosità e 
multifunzionalità mai 
pr ima raggiunte. 

Perchè 
ò un'utilitaria 

Perché è una moderna 
"650" a trazione anterio­
re, economica nei consu­
mi e nella manutenzione. 

Perché è ricca di solu­
zioni innovative che ne -
moltiplicano le possibili­
tà d'impiego. 

Perchè è grande 
Perché è l 'unica " 6 5 0 " 

omologata per 5 posti . 
' Perché offre un volu­

me utile di carico (col 
sedile asportato) di oltre 
un metro cubo. 

Perché ha un portellone 
di eccezionale ampiezza. 

Perché può trasportare 
fino a 330 kg oitre al 
conducente. 

Perché nel suo interno, 
diverso da ogni altro, c'è 
posto per lutti e per tutto. 

Fiat Panda 30 
eFiatPanda45 

- Oltre che col motore 
"650" da 30 CV (115 km 
l'ora e quasi 20 km con ' 
un litro), Panda è dispo­
nibile anche col motore 
"900" da 45 CV (140 km 
l'ora e oltre 17 km con . 
un litro). 

della funzionalità 
Il sedile posteriore è 

regolabile sia come incli­
nazione dello schienale, 
sia come distanza del cu­
scino dai sedili anteriori; 
si può ribaltare o toglie­
re del tutto; può assume-
re l'assetto ad amaca; 
può diventare un letto 
matrimoniale. 

I rivestimenti dèi sedili 
e del cruscotto sono im­
bottiti, sfilabili e lavabili. 

Amica di chi fa da sè 
Nel suo capace e fun­

zionale interno trovano 
posto tutte le "cose" che 
interessano gli hobby, il 
lavoro, i più diversi im­
pieghi del tempo libero. 

Amica della fantasia 
Con Panda si può 

cambiare stile di vita e il 
modo di concepire l'au­
to: tutto più semplice, 
tutto più pratico, tutto con 
più fantasia. 

Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat 

F I A T 

L'unica 650 omologata per 5 posti. Prezzi apartire daL.3.180.000. 
(IVA esclusa) 


